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dotazione segreta per la nomina dei com
ponenti la Commissione per l’esame delle 
domande di autorizzazione a procedere :

Presidente

GENTILE, segretario, legge il processo ver
bale della seduta precedente. •

Sul processo Verbale.

CUSUMANO GELOSO ricorda che durante 
la seduta, precedente, interpretando il pensie
ro unanime dell’Assemblea, avanzò la propo
sta — non inserita nel processo verbale testé 
letto •— che fosse destinata una seduta, anche 
antimeridiana, allo svolgimento delle interro
gazioni e delle interpellanze-

PRESIDENTE assicura Fon. Cusumano Ge
loso che sarà provveduto nel senso da lui ri
chiesto.

{Il processo verbale è approvato)

Sostituzione di un deputato.

PRESIDENTE legge la lettera in data odier
na del Presidente della Commissione di conva
lida, con la quale si comunica che. ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 64 del D. L. L, IO mar
zo .1947, n. 74, recante « Norme per reiezione 
dei deputati all’Assemblea Costituente », este
so alla elezione dei deputati all’Assemblea re
gionale siciliana, la. Commissione stessa, con 
deliberazione odierna, ha attribuito il seggio 
rimasto vacante in seguito alle dimissioni del-
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fon. Casti gli a, al candidato Lo Manto' Paolo, 
clic lo segue nella stessa lista, proponendone 
la proclamazione.

Pone ai voti la proposta della Commissione.
( £ ’ approvala.)

Avverte, pertanto, che da oggi decorre, nei 
riguardi del nuovo proclamato, il termine di 
venti' giorni per la presentazione di eventuali 
proteste e reclami, ai sensi dell’art. 65 del già 
citato D. L. L ■

Giuramento del deputato Lo Manto.

PDES.IDENTE, poiché l’Assemblea ha pro
ceduto alla proclamazione del candidato che 
subentra aironi Gastigiia, invita l’on. Lo Man
to a prestare giuramento. (Legge la formula 
dei giuramento).

[Il deputato Lo Manto presta giuramento)

Discussione di uno schema di regolamento 
interno riguandante l’esame delle do
mande di autorizzazione a procedere 
contro deputati.

PRESIDENTE ricorda che l ’Assemblea, nel
la seduta del 20 giugno 1947, approvò all’una
nimità la seguente mozione presentata dall’on. 
Cacopardo e sottoscritta da altri deputati : « La 
.Assemblea regionale, visto l’articolo 42 dello 
Statuto della Regione, siciliana; visto l’articolo 
13 dei D. L. L. 10 marzo 1946, m 74, recante 
norme per le elezioni all’Assemblea Costituen
te; visto l’art. 1 capo verso del decreto del Capo 
Provvisorio dello Stato 6 dicembre 1946, nu
mero 456, che estende alle elezioni per l ’As
semblea regionale siciliana le norme di cui al 
predetto D.L.L. 10 marzo 1946, n- 74, nonché 
l’art-. 81 che fissa le norme di immunità par
lamentari: delibera: Art. 1. - E’ istituita una 
Commissione permanente incaricata di riferi
re sulle domande di autorizzazione a proce
dere.

La Commissione si costituirà in conformità 
alle norme parlamentari in corso di .approva
zione ».

Tale mozione fu allora illustrata ampiamen
te dai fon. Cacopardo--e, nel corso del suo svol
gimento, prese la parola l’op. Ausiello, il qua
le, anche a nome del suo gruppo, dichiarò: 
di approvare pienamente, per ragioni sia poli
tiche thè. giuridiche la mozione nella, sua par
te sostanziale. Per quanto riguarda la parte 
procedurale- della mozione stessa, pur ammet
tendo che l’Assemblea non possa limitarsi ad 
una semplice affermazione di principio, >— 
che risulterebbe platonica — fa delle riserve 
sulla facoltà dell’Assemblea di provvedere da 
una regolamentazione definitiva, in conside

razione del fatto che essa non ha ancora com
pilato il suo regolamento ».

La mozione fu, quindi, approvata e, in se
guito. a ciò, la Commissione per il regolamen
to interno, riunitasi il giorno 25 agosto- 1947, 
elaborò lo schema che viene in discussione neh 
l’odierna seduta e del quale è stata distribuita 
copia, a tutti i deputati.

Dichiarata aperta la discussione generale, 
invita itoh. Napoli, quale membro della De
legazione siciliana per il coordinamento del
lo Statuto-,. a riferire all’Assemblea circa la 
discussione svoltasi in seno .alla Commissio
ne dei Dicio-tto alla Costituente sull’argomen
to deli’immunità parlamentare in favore dei 
deputati all’Assemblea regionale.

NAPOLI ricorda che nel progetto di Statu
to siciliano, cosiddetto «coordinato» presen
tato dai relatori on.li Cevo-lotto e Tosato, era 
prevista l’immunità parlamentare per i de
putati a!'.'Assemblea regionale siciliana- 

li problema, però, non consiste a suo 
avviso — nell’esaminare se il progetto Tosato 
contemplasse o meno l’immunità parlamenta
re, bensì nello stabilire se, non essendo- stata 
tale immunità prevista dallo Statuto sicilia
no, sìa possibile all’Assemblea fame oggetto 
di un regolamento interno. ,Su tale aspetto 
giuridico del problema richiama la particola
re attenzione dell’Assemblea. (Commenti)

CACOPARDO dissente dall’on. Napoli e ri
corda che la mozione da lui presentata e ap
provata dall’Assemblea non tendeva a stabi
lire il principio della immunità parlamentare 
per i deputati all’Assemblea regionale >— che 
considerava come acquisto —, bensì a pro
muovere l’istituzione di una Commissione in
caricata di riferire sulle domande di autoriz
zazione a procedere. Riconosce che nello Sta
tuto della Regione siciliana il problema della 
immunità parlamentare non fu trattato com
piutamente e che Tari. 6 sì limita a sancire 

I 'l’immunità per i voti dati e per Le opinioni 
- espresse dai deputati nell’esercizio dello lo

ro funzioni. Osserva, però, che, sia per espres
so richiamo fatto nello Statuto- siciliano sia 
per ia successiva norma che convocò i comi
zi elettorali in Sicilia, sono state estese alle 
elezioni dei deputati regionali le norme pei 
l’eiezione dei deputati all’Assemblea Costi
tuente, e cioè il D.L.L- 10 marzo 1946, n. 7% 
che fissa i termini della immunità parlamen
tare, estendendoli oltre i casi, espressameli-e 
previsti dallo Statuto siciliano e contemplan
do anche l’arresto, il fermo, etc..

Con tale estensione il legislatore ha colma
to la lacuna esistente nello- Statuto siciliane 
poiché sarebbe, assurdo efeb i componenti dei' 
l’Assemblea siciliana — organo legislativo l". 
nito di potere autonomo, che esercita esclus
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vilmente, al di fuori 0 anche in contrasto col 
Parlamento nazionale, tanto che l’Alta Corte 
è incaricata di di ri mere gli eventuali conflit
ti di potere non debbano godere della im
munità parlamentare. Tale privilegio discen
de loro dal principio generale, per il quale 
ad una attività politica così importante come 
è quella legislativa corrisponde appunto, l’im
munità parlamentare. Ciò trova, peraltro, con
ferma nel fatto che là Costituente, durante 
l’esame degli Statuti regionali speciali, ha 
ammesso Timmunità per i deputati regionali.

All’obiezione accademica da taluno solleva
ta che 1 estensione della legge elettorale poli
tica vale per ciò che riguarda la procedura e 
non per quanto attiene alle norme che stabi
liscono 1 immunità, può agevolmente rispon
dere che tale legge, oltre che della procedura 
relativa all’elezione dei deputati, si occupa 
anche dei requisiti soggettivi dei singoli depu
tati, fissa le norme di eleggibilità, il numero 
di elettori che occorrono perchè un deputato 
sia eletto: regola, insomma, :lo stato giuridi
co del deputato. Nè può ammettersi il princi
pio che il legislatore abbia inteso estendere 
ai deputati siciliani tutte le norme che rogo-' 
•ano il suo stato giuridico facendo eccezione 
per Timmunità,

Le preoccupazioni espresse da.U’on. Napoli 
non possono, pertanto, indurre TAssembìea 
a deflettere dalla deliberazione — già presa 
approvando la sua,connata mozione- — di pro
cedere all’approvazione del regolamento che 
è in atto in discussione.

STARRABBA DI GIARDINELLI richiama 
‘ attenzione dell’Assemblea sul fatto che Tari. 
2o del progetto di Statuto « coordinato » per 
la Sicilia, elaborato dalla. Commissione dei 
P.niotto, prevedeva Timmunità parlamentare 
per i deputati all’Assemblea regionale sicilia
na, poiché si richiamava espressamente allo 
art. 68 della Costituzione dello Stato, che ta
ci immunità sancisce. Ciò conferma che la 
costituente ha ammesso Timmunità anche per 
1 deputati regionali.

Tuttavia, poiché lo Statuto attualmente in 
vigore non prevede tale immunità, ritiene che 
1 Assemblea non possa disporre in tale mate- 
1 ut, se non attraverso il suo regolamento, per 
efficacia che esso può avere, salvo- a sanci

re successivamente il principio, con una nor
ma costituzionale, quando lo Statuto siciliano 
Sdl'a sottoposto a coordinamento nel termine 
“  dué anni fissato dalla Costituente. La nor
ma del regolamento dovrebbe, però, fare 
espresso richiamo dei Tari. 68 della Costìtu- 
z,°ne. (Commenti)

CACOPARDO -osserva che non vi è alcun 
usogiR, di ricorrere ad una modifica dello 
milito, poiché il diritto all’immunità parla-

| niellare deve già ritenersi legittimo- per il ri
chiamo alla legge elettorale politica di cui ha 
fatto cenno.

AUSIELLO obietta che non è affatto neces
sario tate richiamo, in quanto Timmunità è 
già prevista nella legge elettorale.

Riferendosi., poi,, .al |suo breve intervento 
nella discussione del 20 giugno, di cui ha fat- 
tp cenno il Presidente, ricorda che in quella 
occasione rilevò che il principio della immu
nità parlamentare per j deputati aiTAssem
blea regionale siciliana si poteva ricavare dal
la legge elettorale. Nè il riferimento a tale 
legge può limitarsi alla parte procedurale, in 
quanto Tari- 42 dello Statuto non indica af
fatto a quale parte della legge elettorale in
tenda richiamarsi. Tale legge'"— come ha ri
levato 1 oh. Cacopardo -— disciplina tutto ciò 
che attiene alle pregorative dei deputati, che 
si possc-no- pertanto, in piena tranquillità, ri
tenere estese ai deputati all’Assemblea regio
nale siciliana.

Non condivide, pertanto le preoccupazioni 
deU’o-n. Napoli — il quale, nel difetto di una 
nprma espressa, nega all’Assemblea il potere 
di regolamentare la materia in discussione 
— e concorda, invece, con gli ondi Cacopar
do e Starrabba di G.iardìnelli.

NAPOLI precisa che, con la sua osservazio
ne, non ha inteso esprimere un parere con
trario .all’estensione della immunità parlamen
tare ai deputati all’Assemblea regionale sici
liana, ma soltanto manifestare i suoi dubbi di 
carattere giuridico.

CACOPARDO osserva che analoga perples
si!,a fu manifestata nella- seduta del 20 giugno 
dali on. Ausiello, il quale però mostrò eli aver 
superato ogni dubbio, votando favorevolmen
te la mozione.

PRESIDENTE aggiunge che lq norme at
tualmente in discussione non Danno valore 
rii legge, ma di riconoscimento di un diritto 
che già esiste in virtù della, legislazione in 
vigore.

Poiché nessun altro chiede di parlare, .di
chiara chiusa la discussione generale e pone 
ai voti, per alzata e seduta, il passaggio alla 
discussione dei singoli articoli.

(E’ approvato)
L’articolo-1 reca:
« E’ costituita una Commissione permanen

te per’discutere le domande di autorizzazione 
a procedere contro deputati.

La Commissione è composta dì 5 membri e 
sono ad' essa, applicabili le disposizioni degli 
articoli 1 e 2 del regolamento approvato dalla 
Assemblea regionale nella, seduta del 30 lu
glio 1947 ».
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AUSIELLO non comprende i motivi per cui. j, 
por la formazione della Commissione, si sia j 
seguito un criterio diverso dii Quello cui ottetto 
per le commissioni legislative,, stabilendo che 
essa sia composta ,da cinque anzioehè da nove 
deputati. Ritiene, infatti, opportuno che alla 
elezione dei membri di tale Commissione si 
proceda con lo stesso criterio stabilito per la 
nomina dei membri delle commissioni legi
slative, limitando altresì il numero dei voti a 
desposizione dei deputati, onde assicurare la 
rappresentanza anche alle minoranze-

PRESIDENTE osserva c,he l’articolo in di
scussione dispone appunto che i criteri da se- ; 
gai re siano proprio quelli che hanno presie
duto alla formazione delle commissioni legi
slative, contenuti negli articoli 1 e 2 del re
lativo regolamento. E' stato soltanto ridotto il 
numero dei componenti, in relazione alla mi
nor mole di lavoro che la Commissione avrà 
rispetto a quello delle Commissioni legislative.

Invita, comunque, Fon. Ausiello a propor
re, se crede, un emendamento.

AUSIELLO propone il seguente -emenda
mento :

Al secando comma, sostituire al numero 
k 5 » il numero « 9 ».

MAROTTA osserva che, prima ,di prose
guire nella discussione dei singoli articoli, 
occorrerebbe concludere la discussione gene
rale sulla pregiudiziale circa là facoltà della 
Assemblea di emettere una norma relativa al
l'immunità parlamentare. (Proteste e (Dissensi)

PRESIDENTE richiama Fon. Marotta alla 
osservanza del regolamento, facendogli rile
vare che la discussione generale è già chiusa.

MAROTTA insiste, rilevando che l’obiezio
ne delFon. Napoli ha un valore squisitamen
te giuridico.

L’immunità parlamentare, infatti, deve va
lere ergo omnes e l’Assemblea non può stabi
lirla per i suoi membri attraverso un regola
mento interno, in quanto la Costituzione del
lo Stato la prevede soltanto per i deputati al 
Parlamento nazionale. (Dissensi)

Nel caso, ad esempio, che si volesse proce
dere per un reato commesso da un deputato, 
il Procuratore della Repubblica, sulla base- 
dei regolamento in discussione, non potrebbe 
-  a suo avviso — sentirsi autorizzato- a non 

procedere ed -a rimettere gli atti al Presiden
te dell’Assemblea regionale. (Proteste e dis
sensi)

FRANGHINA obietta che il 'Procuratore 
della repubblica è obbligato .a non procedere 
per il disposto della legge elettorale.

CACOPARDO protesta vivamente, affer- j

mando che l’on. Marotta non può riaprire la, 
discussione su un argomento .che è giù stato 
esaurito durante la discussione generale, or
mai chiusa-
-, MAROTTA (bietta che, data • l’importanza 

dell’argomento, la discussione dovrebbe ria
prirsi. (Dissensi)

PRESIDENTE, pur riconoscendo l’impor
tanza dell’obiezione pregiudiziale sollevatia 
dal Fon. Maretta e pur ammettendo che l’As
semblea regionale siciliana non- ha il potere 
di stabilire essa stessa l’immunità per i su-oi 
componenti, sottolinea però il fatto che non 
si tratta di approvare una legge, ma di stabi
lire le norme di un regolamento interno, ri
chiesto da una mozione approvata, all’unani
mità, dall’Assemblea, con la quale si ricono
sceva un diritto ad essa spettante secondo la 
legislazione in vigore.

Ritiene, pertanto, infondate le preoccupazio
ni dell'oh-. Marotta, che attribuisce a una nor
ma di' regolamento interno il valore di norma 
costituzionale, e, dopo avergli fatto notare che 
la discussione generale è chiusa, lo invita a 
lasciare la tribuna.

MAROTTA ribatte che l’Assemblea, e non 
lui, vorrebbe attribuire al regolamento- il va
lore di norma costituzionale, ed osserva che 
il valore della norma sta principalmente nel
la possibilità della sua pratica attuazione. 
Chiede, pertanto-, che venga interpellata l’As
semblea sulla riapertura della discussione ge
nerale. (Discussione nell'Aula- Richiami del 
Presidente)

CACOPARDO obietta che il Presidente non 
può interpellare in tal senso l’Assemblea che 
ha giù dato, con una votazione, il suo respon- 

! so sulla chiusura della discussione generale.

PRESIDENTE, riprendendo la discussione 
del Fari. 1, ricorda che è stato proposto dallo 
on. Ausiello un emendamento tendente ad au
mentare a nove il numero- dei componenti la 
Commissione.

CACOPARDO, dopo aver ricordato che la 
mozione approvata dall’Assemblea il 20 giu
gno faceva riferimento alle norme, regolamen
tari allora in -corso di approvazione, concorda 
con Fon. Ausiello nel ritenere- che la Com
missione debba essere composta di nove mem
bri, affinchè sia rispettato il principio della 
pariteticità fra i vari partiti rappresentati 
nell’Assemblea.

Tale pariteticità è tanto più. necessaria in 
seno alla Commissione di cui trattasi, in quan
to- essa ha il compito- di valutare politicamen
te Fatto compiuto dal deputato, per il quale 
si chiede l’autorizzazione a procedere, accer-
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tando se nella azione iniziata a carico dello 
stesso: vi sia quella genu inità di procedura nor
male alla quale tutti i cittadini sono sottopo
sti o se,, per avventura, si celi in essa uno sco
po politico-

PAPA D’AMICO, per mozione d’ordine, 
chiede che l ’Assemblea sia interpellata in me
rito .alla riapertura della discussione generale 
conclusasi — a suo avviso — senza che la que
stione di carattere pregiudiziale fosse stata 
esaurita. A tale richiesta è spinto dalla spe
ciale delicatezza dell’argomento, che impegna 

- la serietà del provvedimento che sarà per ap
provarsi. {Proteste e dissensi)

MAROTTA si associa alla richiesta dello 
on. Papa D’Amico.

GACOPARDQ protesta contro la proposta di 
riapertura della discussione, che è in contra
sto con un voto espresso dall’Assemblea ed 
alla quale, pertanto, il Presidente è tenuto ad 
opporsi, avvalendosi dei suoi poteri. {Discus
sione, nell'Aula- Richiami del Presidente)

STARRABBA DI GIARDINELLI obietta 
che l’Assemblea è sovrana.

ROMANO GIUSEPPE replica che l’Assem
blea non può contravvenire al suo stesso re
golamento. (Commenti)

CUFFARO aggiunge che, rimettendo in di
scussione un deliberato dell'Assemblea, si 
creerebbe un grave precedente.

NAPOLI osserva che l’eccezione che si vor
rebbe fare per un caso di così particolare de
licatezza rimarrebbe certamente circoscritta 
al caso stesso e non creerebbe alcun prece
dente. [Discussione nell'Aula - Ripetuti richia
mi de] Presidente)

CACOPARDO. richiamato 1 art. 88 del re
golamento della Camera dei deputati, si op
pone alla riapertura della discussione gene
rale. ■

ROMANO GIUSEPPE si associa alì'on. Ca- 
copardo.

AUSIELLO osserva che una nuova votazio-. | 
ne per la riapertura della discussione genera
le sarebbe irrituale;

PRESIDENTE interpella l ’Assemblea se in
tenda accedere alla proposta dell’on. Papa 
D’Amico.
{Dopo prova e contropròva la -proposta è re
spinta)

NAPOLI ritiene che l’Assemblea abbia ap
provato il passaggio alla discussione dei sin
goli articoli per un equivoco puramente1 ma
teriale, non essendosi resa ben conto, date le

IO marzo 1948

I animate discussioni che si incrociavano nella 
! Aula, dell’importanza della questione pregiu

diziale da lui sollevata. Tuttavìa, discutendo 
suH’art. 1, si può sempre porre, a suo avviso, 
il problema se l’Assemblea abbia il potere di 
regolamentare tale materia,' poiché, durante 
la discussione sui singoli articoli, questi pos- 

i sono essere anche soppressi e, anche se appro- 
| vati, l’Assemblea può sempre respingere lo 

schema, in discussione nella votazione segreta 
conclusiva.

L'immunità parlamentare per i deputati al 
Parlamento nazionale discende dalla Costitu
zione dello Stato e non da una norma del re
golamento interno-, L’Assemblea regionale si
ciliana potrebbe, a suo avviso, esprimere sol
tanto un voto, perchè l ’immunità parlamenta
re venga contempleta in sede di coordinamen
to dello Statuto, le cui modifiche, che possono 
essere apportate nel termine d i due anni, non 
debbono necessariamente essere a danno, ma 
soprattutto a favore dell’autonomia siciliana.

Non ritiene leale, per il rispetto che i de
putati devono a se stessi ed all’Assemblea, che 
questa regoli una materia per la quale non 
ha un diritto potestativo. Si tratta di una que
stione di tecnica giuridica, per cui invita la 
Assemblea a ponderarla seriamente, prima di 

; prendere una decisione che potrebbe esporla 
| alle facili critiche non solo dei giuristi, ma del 

più modesto leguleio.
Alla'obiezione, da taluno sollevata, che la 

Assemblea, approvando il 20 giugno una mo
zione, ha espresso un precìso voto in materia, 
risponde che tale- voto era però di natura, es
senzialmente politica ed è stato tenuto in con
siderazione, tank! è vero che il progetto Cevo- 
1.otto-Tosato prevedeva espressamente l’im
munità parlamentare, che oggi sarebbe stabi
lita per Statuto, se la maggioranza della De
legazione siciliana non avesse deciso di soste
nere la battaglia sulla pregiudiziale dell'inser
zione dello Statuto siciliano nella Costituzione.

Propone, pertanto, rii rinviare ogni decisio
ne al riguardo, nella intesa che, restando ìn
tegro il voto politico emesso daH’Assembìea, 
con l’approvazione della mozione Caco nardo, 
il Governo regionale farà in modo-che uno dei 
primi atti del Parlamento nazionale sia quello 
di inserire nello Statuto siciliano una norma 
che sancisca l’immunità parlamentare -{Com
menti e proteste)

PRESIDENTE osserva che l’intervento del- 
l’on. Napoli in sede di discussione degli arti
coli tende, in sostanza, a risolvere una. que
stione pregiudiziale. Questa, però, per lo 
art. 93 del regolamento della Camera dei de
putati, può essere proposta soltanto con una 
richiesta sottoscritta da almeno i5 deputati, 
quando la discussione della legge sìa già ini
ziata.
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CACOPARDO protesta contro il tentativo j 
dal Itoli- Napoli di riaprire ancora la discus- | 
sione generale e chiede che si proceda nella | 
discussione dei singoli articoli, non essendo ; 
stata presentata la richiesta sottoscritta dà 15 ' 
deputati, come prescritto dal regolamento.

MAROTTA, rileva che oltre a! problema. ! 
giuridico posto dalì’cn. Napoli, tendente a;sta- ; 
bilire se P Assemblea abbia o no il potere di 
esaminare le domande di autorizzazione a prò- 
cedere, vi è un problema di carattere pratico. ; 
Occorre, infatti, stabilire in primo luogo co
me intenda agire l'Assemblea nel caso m cui 
il Procuratore della Repubblica non invii ad 
essa, per ottenerne Pautorizzazìone a proce
dere le denunci e che fossero eventualmente 
presentate contro un deputato regionale. Le 
immunità parlamentare è sancita costituzio
nalmente non tanto dall art. Si della legge 
elettorale politica, quanto dall art. 68 della 
Costituzione dello Stato, che la prevede sol
tanto per i deputati al Parlamento nazionale.
Si chiede, pertanto, in base a quale norma il 
Procuratore della Repubblica dovrebbe chie
dere all'Assemblea regionale f•autorizzazione 
a procedere contro i deputati regionali.

CàSTROGIOVANNI osserva che, di fatto, 
hautorizzazione a procedere è stata già richie
sta ai''Assemblea per qualche caso.

MAROTTA replica che a Messina il" Procu
ratore della Repubblica tiene in sospeso due 
denun-le, così come lui stesso' ha consigliato 
a quel magistrato, in attesa che venga ema
nato in  provvedimento in merito.

CASTROGIOVANNI chiarisce che ciò1: av
viene appunto perchè non è stata ancora isti
tuita la Commissione.

'MAROTTA conclude, chiedendo che, per le 
ragioni prospettate, la discussione venga so
spesa.

CACOPARDO, per mozione d’ordine, ricor
da che l’Assemblea, poc’anzi interpellata dal 
Presidente, si è già implicitamente pronunzia
ta sulla questione pregiudiziale. Essa, infatti, 
respingendo la proposta di riaprire la discus
sone generale su tale argomento, ha inteso 
significare che il diritto all’immunità parla
mentare non poteva più essere messo in di
scussione, essendosi 1 Assemblea già pronun
ziala Ri proposito, con l’approvazione della 
mozione istitutiva della Commissione per lo 
esame delle domande d’autorizzazione a pro
cedere. .

La proposta di sospensive, scaturita dalia 
abilità « curialesca » deU’on. Napoli, tende ora 
a far riaprire, durante la discussione sui sin
goli articoli, La discussione generale su una

istanza che PAssemblea ha già' respinta. In
voca, pertanto, T applicazione dell’art.- 89 del 
regolamento, facendo appello all’autorità del 
Presidente, perchè si eviti la riapertura della 
discussione su un argomento già esaurito.

PRESIDENTE precisa che l’art. 89 deh re
golamento prescrive che non si possano .ri
produrre sotto forma di emendamenti o eli 
articoli aggiuntivi gii ordini del giorno re
spinti nella discussione generale.

La proposta di sospensiva deìl’on. Napoli 
rientra, invece, nel caso previsto clall’art. 93 
del regolamento, stesso, che dà facoltà di pro
porre una. questione sospensiva od una que
stione pregiudiziale durante la discussione de
gli' articoli, purché la richièsta sia sottoscrit
ta da almeno 15 deputati.

CACOPARDO insiste nel rilevare che, ac
cogliendo la richiesta di sospensiva, si fareb
be rivivere una pregiudiziale che è stata già 
d.iscussa ed esaurita ih sede di discussione 
generale e sulla quale l’Assemblea si è pro
nunciata in senso contrario. L’art. 93 è appli
cabile, a suo avviso, soltanto, nei caso in cui 
la discussione sorga per la prima volta- 

Rileva, infine, che il Presidente avrebbe 
dovuto' permettere la discussione sulla sospen
siva., qualora essa fosse stata formalmente sot
toscritta da 15 deputati.

PRESIDENTE comunica .che è pervenuta 
richiesta di sospensiva; sottoscritta dagli ono
revoli: Papa D’Amico, Cusumano Geloso, Sta
bile, Ardizzone, Lo Presti P. Paolo, Starrab- 
ba di Giardinelli, Giovenco, Lanza di Scalea, 
Bianco, Sapienza Pietro, /Adamo Domenico, 
Lo Manto, Petratta, Dante, Di Martino, Rus
so, Castorina, Romano Giuseppe, « d u c e i  
Paola, Napoli.

Dà quindi, la parola albori- Papa D’Amico, 
quale primo firmatario delia richiesta, avver
tendo che sulla stessa possono parlare, .a nor
ma deipari. 93 del regolamento, due deputa
ti a favore e due contro.

PAPA D’AMICO, poiché non ammette che 
attraverso raggiri si possa, violentare o elu- 

i dere il regolamento, non è intervenuto du- 
| rante la discussione delPari. T per trattare 
! argomenti giti trattati in sede di discussione 

generale, nonostante fosse di contrario .avviso.
Il rinvio della discussione, ora richiesto, 

riflette un problema molto serio, che non ri
guarda tanto una questione di procedura in
terna quanto la preoccupazione di emanare 
"norme di regolamento che siano rispettate co
me legge dai magistrati. Il regolamento in di
scussione non potrebbe, a suo avviso, essere 
rispettato da alcun magistrato, perchè esso 

{ non presuppone alcuna norma di diritto so- 
! stanziale, così come ha sostenuto fon. Napoli-
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CACOPARDO -e l'RANGHINA affermano 
che il presupposto giuridico è dato dall’art. 
9! della legge per le elezioni dei deputati al
l’Assemblea regionale.

PAPA D’AMICO prosegue, ricordando che 
la Costituzione prevede l’immunità parlamen
tare soltanto per i deputati al Parlamento1 na
zionale, e che lo Statuto siciliano1 non preve
de affatto tale immunità per i deputati regio
nali. Non esistendo, quindi, una norma, di 
diritto sostanziale come presupposto della nor
ma regolamentare, l’Assemblea, come ha so
stenuto Fon. Napoli, può esprimere soltanto 
un voto e esplicare la sua azione per ottenere 
il precedente legislativo che. in atto manca.

Ritiene, perciò, opportuno e necessario rin
viare la trattazione del problema al tempo 
in cui tale presupposto sarà affermato. Solo 
per questo motivo, nonostante la discussione 
generale fosse chiusa, i firmatari della richie
sta di sospensiva si sono avvalsi delt’art. 93 
del regolamento, non intendendo riaprire la 
discussione generale, ma solo rinviare la ema
nazione delle norme di cui si discute, dato il 
loro carattere di particolare gravità.

Si oppone, pertanto, alla pregiudiziale sol
levata daìl’on. Cacopardo ed insiste nella ri
chiesta di sospensiva.

ADISSI, Presidente della Regione, propo
ne di sospendere per alcuni minuti la seduta, 
per dare modo ai capi dei gruppi parlamenta
ri di trovare una soluzione comune in un pro
blema così essenziale per il prestigio dell’As
semblea regionale.

[La 'seduta, sospesa alle ore 18,15 è ripresa 
alle ore 19,30).

ARDIZZONE, anche a nome degli altri fir
matari. ritira la richiesta di sospensiva.

PRESIDENTE pone in votazione, per alza
ta e seduta, Il 1° comma dell’art- 1.

(£" approvato)
Passa al 2® comma, per il quale Fon. Au

gello ha proposto di aumentare a nove il nu
mero dei componenti la Commissione.

ROMANO GIUSEPPE rileva che l’espresso 
richiamo degli artt. 1 e 2 del regolamento 
per le Commissioni legislative rende super
flua la specificazione del numero dei compo
nenti la Commissione. Propone, pertanto, il 
seguente emendamento :

« Sostituite calle parole : La Commissione è 
composta di ,5 membri e sono ad essa appli
cabili », le s e g u e n ti«Alla detta Commissio
ne si applicano ».

CACOPARDO rileva iche l’atteggiamento 
dell’on. Papa D’Amico è contrario alla mo
zione da lui stesso approvata.

GERMANA’ ritiene « labiale » l’affermazio
ne clell’on. Papa D’Amico: il diritto all'im
munità parlamentare esiste ed è stato rico
nosciuto dalla, stessa Assemblea, sia con Tap
pi-ovazione, in data 20 giugno 1947, della mo
zione, sia con Tappi ovazione, per ben due vol
te nell’attuale seduta, del passaggio alla di
scussione degli articoli.

Per quanto riguarda la sospensiva propo
sta da!Fon- Papa D’Amico e dagli altri fir
matari della richiesta, osserva che, indipen
dentemente dalle ragioni di forma svolte dal- 
ì on. Cacopardo, c’è una ragione di sostanza 
molto grave, per la quale una eventuale de
cisione di sospensiva da. parte dell’Assemblea 
sarebbe controproducente. Sono pervenute, in
fatti, alla Presidenza alcune domande dì au
torizzazione a procedere sulle quali :FAssem
blea deve pronunziarsi, nè può rispondersi 
che si è deciso di soprassedere, allo scopo di 
accertare se il diritto esista o meno. L’Assem
blea ha già affermato, con la mozione da essa 
approvata il 20 giugno 1947, che i deputati 
regionali godono della .immunità parlamenta
re, che deriva dalla legge per le elezioni dei 
deputati all’Assemblea Costituente, la quale, 
senza alcuna limitazione, è stata estesa alla 
elezione dei deputati all’Assemblea regionale.

PRESIDENTE pone- ai voti, per alzata e se
duta, l’emendamento dell’on. Romano Giu
seppe.

(E’ approvato)
\  Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 
l ari-, 1, nel suo complesso, con la modifica 
di. cui all’emendamento teste approvato.

(Z?1 approvato)
Passa all’art. 2:
« Le domande di autorizzazione a procede

re contro deputati sono trasmessi alla Com
missione a cura del Presidente ».

Avverte che Fon. Cacopardo ha presentato 
il seguente emendamento:• Doji& fa parola-.
« sono », aggiungere le seguenti : « annunzia
te. all’Assemblea nella prima seduta successi
va al giorno in cui sono pervenute e sono im
mediatamente ».

Lo pone ai voti per alzata e seduta- 
(£” approvato)

t Pone, quindi, ai vati, per alzata e seduta, 
l’art. 2 con la modifica di cui .all’emendamen
to testé approvato,

(E’ approvato)
Passa all’art, 3 :
« La Commissione deve riferire all’Assem

blea nel termine dì 15 giorni ».
Avverte che Fon. Cacopardo ha presentato 

il seguente emendamento aggiuntivo;
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« La relazione stampata è distribuita ài coni- j 
ponenti dell'Assemblea almeno 24 ore prima 
della, discussione ».

ROMANO GIUSEPPE ritiene superflua la, 
precisazione di cui all’emendamento Cacopar
do, poiché essa è implicita nelle norme di ca
rattere generale.

GERMANA’ propone di elevare da 15 à 30 
giorni il termine, entro il quale la. Commissio
ne deve riferire;, per dare alla stessa il tempo 
necessario per istruire le pratiche ed elabora
re la relazione.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, la proposta dell’ou. Germana,

(E\ approvata)
Pone, quindi, in votazione per alzata e se

duta, ì’emendamento aggiuntivo Cacopardo. 
(E5 approvai0)

Mette, infine, ai voti fari. 3, nel suo com
plesso, con le modifiche risultanti dagli emen
damenti testé approvati.

(E’ ajypronato)
Passa, all’art- 4: . . .
« La Giunta regionale deve trasmettere alla 

Commissione i documenti che essa richiede. 
In caso di rifiuto la Commissione ne riferisce 
all’Assemblea ».

Avverte che fon. Cacopardo ha presentato 
un emendamento soppressivo del secondo pe
riodo delPart. 4.

LA LOGGIA, Assessore all\a\grìc0Uura e 
ARDIZZONE si associano aìll’emendamento 
soppressivo Cacopardo.

ROMANO GIUSEPPE propone di sostituire 
la dizione ■ « i documenti che essa richiede » 
con l’altra: «documenti da essa richiesti».

PRESIDENTE avverte che ì ’.art. 4 si ispisa 
all’art. 75 del regolamento della Camera dei 
deputati. Chiarisce, però, che l’art. 75 trova 
giustificazione nel fatto che i magistrati di
pendono direttamente dal Ministro della giu
stizia, mentre così non è per la Giunta regio
nale. Propone, pertanto, la soppressione dei
pari. 4 e lo pone ai voti per alzata e seduta-

{Vari. 4 è soppresso)

Passa all’art. 5 che diviene art. 4:
« Il Presidente dell’Assemblea dà immedia

ta comunicazione alla Commissione dei prov
vedimenti del giudice, coi quali siasi dichia
rato di non doversi procedere o siasi pronun
ziata l’assoluzione dell’imputato ».

AUSIELLO rileva che, di seguito alla sop
pressione dell’art. 4, si rende necessario ag
giungere un articolo che dia alla Commissio

ne la possibilità dì venire in. possesso dei do
cumenti necessari per, giudicare causa cognita.

PRESIDENTE chiarisce che l’Assemblea è 
in possesso dei documenti relativi alle doman
de di autorizzazione a procedere già perve
nute.

BONFIGLIO chiede al Presidente se f  auto
rità giudiziaria trasmetta, insieme .alla doman
da, di autorizzazione a procedere, il fascicolo, 
penale riguardante il deputato per il quale la 
autorizzazione viene richiesta.

PRESIDENTE risponde che la domanda, dì 
autorizzazione è corredato, dei fasoipolo pe
nale. .

Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 
l’art. 5 divenuto .art. 4.

(E’ approvalo)
Passa al fari- 6, che diviene art. 5:

■ « Decorso il termine indicato nell’art. 3, il 
Presidente annunzia all’Assemblea che la do
manda sarà iscritta cinque giorni dopo allo 
ordine del giorno, con precedenza assoluta su 
qualsiasi altro argomento».

Avverte che f  on. Cacopardo ha presentato 
il seguente emendamento sostitutivo :

« L’iscrizione all’ordine del giorno della di
scussione sulla dornana di autorizzazione )a 
procedere sarà annunziata dal Presidente del
l'Assemblea almeno 24 ore prima del giorno 
fìssalo. Essa avrà la precedenza assoluta su 
qualsiasi ..altro argomento dopo le interroga
zioni ».

Lo pone, quindi, ai voti, per alzata e se
duta.

(E’ ‘ approvato)
Passa ^ll’art. 7, che diviene art,. 6:
« Nel giorno stabilito, l ’Assemblea, con vo

tazione a scrutinio segreto, deciderà se debba 
essere concessa la richiesta autorizzazione ».

Lo mette ai voti, per alzata e seduta.
(E’ approvato)

Passa all’art. 8, che diviene art. 7 :
« La Segreteria Generale comunicherà im

mediatamente all’autorità richiedente le deci
sioni adottate dall’Assemblea».

GERMANA’ propone il seguente emenda
mento :

Sostituire alle parole : « La Segreteria, Ge
neral e », le seguenti : « La Presidenza, a mez
zo della Segreteria Generale».

LI CAUSI propone di sostituire alle parole 
« La Segreteria Generale » le seguenti : « La 
Presidenza ».

LÀ LOGGIA, Assessore all'agricoltura, pro
pone-il seguente emendamento:
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Sostituire alle parole : « La Segreteria Ge
nerale », le seguenti: «La Presidenza della 
Assemblea ».

PRESIDENTE mette ai voti, per alzata e se
duta, l’emendamento La Loggia.

(E ’ approvato)

Pone ai voti, per alzata e seduta, Pari 8, 
divenuto art. 7, con la modifica di cui allo 
emendamento testé approvato.

(E’ approvalo)
Suggerisce, infine, per ragioni di sistema

tica, di spostare la numerazione degli artico
li approvati posponendo al 4, che diventa -5, 
il 5 che diventa 4.

(La proposta, messa ai voli, è orpprovaia) 

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione a scruti
nio segreto dello schema di regolamento nel 
suo complesso.

[Segue la votazione)
Dichiara .chiusa la votazione.
(7 segretari procedono alla numerazione dei 

voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione.

Votanti ............................ 58
M aggioranza....................... 30
Voti favorevoli . . ■ . . 56
Voti contrari . . . . . . .  2

[VAssemblea approva)
Hanno preso parte alia votazione :
Adamo Domenico - Ardizzone - Ausiello - 

Beneventano - Bianco - Bonajuto - Bonfigiio
- Bongiorno Vincenzo - Borsellino Castellana
- Bosco - Cacciola - Cacopardc - Galigian - 
Caltabiano - Castiglione - Castorina - Colajan- 
ni Pompeo - Cortese - Costa - Cui'faro - Cu
sumano Geloso - D’Agata - Dante - D’Antoni
- Di Gara - Di Martino - Drago - Ferrara - 
Frane-lima - Germana - Giganti Ines - Gioven
co - Guarnaecia - La Loggia - Landolina - Li 
Causi - Lo Manto - Lo Presti F. Paolo - Mar
chese Arduino - Mare Gina - Marino - Milazzo 
-Mondello - Montemagno - Nicastro - Panta- 
ieo-ne - Pellegrino - Petrofita - Potenza - Ro
mano Giuseppe - Romano Fedele - Russo - 
Sapienza Giuseppe - Sapienza Pietro - Scilo 
■ Seme-raro Stabile - Ve ni ucci Paola.

[La seduta, sospesa .alte ori• 20, 15,  è ripresa 
téle orc 20, 45)

Votazione segreta per la nomina dei com
ponenti la Commissione per l’esame delle
domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE indice la votazione a scru
tinio segreto per la nomina dei nove compo
nenti la Commissione per l’esame delle do
mande di autorizzazione a procedere, avver
tendo che ciascun deputato potrà votare solo 
sei nomi, per dare così modo alla minoranza 
di eleggere propri rappesentanti-

Sorteggia, quindi, la Commissione eli scru
tinio, che risulta composta dagli ondi Fran- 
china, Marino e Cac-opardo.

[Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(7 deputati scrutatori procèdono allo spoglio 

delle schede)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione :

V o ta n ti............................ . 6 4
Maggioranza . . . . . .  33 ,.

Hanno ottenuto voti:
Papa D’Amico 
Stabile . . . ,
Marotta . .- . .

. Marchese Arduino 
Dante . . . . .
C-astrogiovanni 
Colai anni Pompeo 
Fi-anchina . . .
Bonfigiio . . .
Adamo Domenico 
Vaccara • . . .
Napoli . .

Proclama eletti gli on.l.i : Papa D’Amico, 
Stabile, Marotta, Marchese Arduino, Dante, 
Castrogiovanni, Colaianni Pompeo, Franchi
mi, Bonfigiio.

Hanno preso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Alessi

- Ardizzone - Ausiello - Beneventano - Bian
co - Bonajuto - Bonfigiio - Bongiorno Giusep
pe - Bongiorno Vincenzo - Borsellino Castel
lana - Cacciola - Cacopardc - Galigian - Cal
tabiano - Castiglione - Castorina - Castrogio
vanni - Colaianni Pompeo - Cortese - Costa
- Cuffaro - Cusumano Geloso - D'Agata - Dan
te - D’Antoni - Di Cara - Di Martino - Drago
- Ferrara - Fi-anchina - Franco - Germana - 
Giganti Ines - Giovenco - Guarnaecia - La 
Loggia - Landolina, - Ganza, di Scalea - Li 
Causi - Lo Manto - Marchese Arduino - Ma- 
fé Gina - Marino - Marotta - Monastero -

45
45
44
43
41
19
19
19

3
g
I
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Mondello - Montemagno - Nicastro - Panta
lone - Pellegrino - Petrotta - Potenza - Re
stivo - Romano Giuseppe - Romano Fedele - 
Russo - Sapienza Giuseppe - Sapienza Pietro
- Scifo - Semeraro - Starrabba di Giardinetti
- Verducci Paola.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE propone di rinviare .ad al
tra seduta Vappi-ovazione degli schemi di re
golamenta interno, non essendo jil Malore, 
on. Montemagno, in grado di riferire all’As
semblea.

(Così resta stabilito)

CACOPARDO chiede che nella prossima se
duta vengano sostituiti i membri mancanti 
nelle Commissioni legislative.

BONAJUTO ricorda che dovrebbe proceder
si anche alla nomina del deputato questore.

FRANGI UNA chiede che venga inserito al- 
Tordine del giorno della prossima seduta il 
progetto di legge sulla riforma agraria-

PRESIDENTE avverte che il Governo non 
ha ancora avuto il tempo di organizzare un 
piano di lavoro e che, quindi, la discussione 
di argomenti che importino una presa di po
sizione da parte del Governo dovrà essere rin
viata. a dopo l*e dichiarazioni del Presidente 
della Regione.

La seduta term ina alle ore 21,20.

La seduta è rinviata a mercoledì 11 marzo, 
alle ore 16, col seguente

Ordine del giorno :

Schemi di regolamento interno riguardanti:
a) « I compensi da corrispondere ai compo

nenti le Commissioni istituite presso l’As-
. semblea ».

b) « Le verificazioni delle elezioni ».
c) « Le petizioni ». ’ .
d) « Le sedute e la polizia dell’Assemblea».

TIPOGRAFIA  S PEZZI NO E F. -  PALERMO
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